INTERVISTE ATLETI ITALIANI

 26 FEBBRAIO - 10 KM LADIES 
DEBORA AGREITER 
È il mio primo Mondiale ed ero un po’ agitata; dovevo ambientarmi e sbloccarmi, ma sono contentissima del mio risultato e della prestazione che ho fatto anche perché il livello delle atlete era molto alto. Adesso mi sento molto meglio anche fisicamente, sto recuperando dall’influenza. Questo sedicesimo posto mondiale, ad una così giovane età, mi dà grandi motivazioni per il futuro.
MARINA PILLER
Non sono soddisfatta perché potevo fare molto di più. La cosa che mi ha dato più fastidio è aver avuto un mal di gambe improvviso dopo poche pattinate. Forse sono partita troppo veloce, anche se non mi sembra. Adesso bisognerà valutare con i tecnici la mia presenza alla staffetta.
VERONICA CAVALLAR
È stata una gara durissima dall’inizio alla fine e più di così non riuscivo a fare. Ho cercato di tenere duro e di fare quello che mi dicevano gli allenatore, ma si vede che attualmente questo è il mio livello. A questo punto non credo di avere posto nella staffetta, e per la 30 km vedremo.
ILARIA DEBERTOLIS
Oggi non ho fatto una buona gara, ho fatto una fatica enorme, avevo le gambe durissime e per fare un buon risultato su questa pista bisogna stare davvero bene. La Team Sprint è una gara breve, ma fisicamente dura e forse io e Marina abbiamo pagato la fatica; ci resta comunque quel quinto posto che mi rende molto felice. La 30 km sicuramente non la farò, mentre per la staffetta aspettiamo le decisioni dei tecnici.
SILVIO FAUNER – DIRETTORE TECNICO NAZIONALE
Marina e Ilaria sicuramente hanno pagato la Team Sprint di domenica perché è stata una gara dura e con neve pesante. I giorni di recupero non sono tanti e non tutte le atlete recuperano allo stesso modo. Per gli uomini è diverso, perché fanno gare più tattiche rispetto alle donne che, al contrario, fuori dal cancelletto danno il massimo per tutta la corsa. E’ presto per dire chi sarà esclusa dalla staffetta; dobbiamo analizzare i singoli tratti di gara perché i km da percorrere singolarmente sono 5 e non 10 come stamattina. Inoltre la prima parte è in tecnica classica e dovremo trovare un’atleta con caratteristiche adeguate. Veronica sta disputando una stagione in cui, pur facendo discrete gare, non è ancora riuscita a dare l’accelerata decisiva. Debora ha fatto una gara molto positiva. Marina doveva riconfermare il risultato di Davos e, essendo vicino alle prime 15, ha disputato un’ottima prova. 
Per la gara di domani non c’è l’ansia da medaglia perché sanno che possono giocarsela con tutti gli altri; c’è la giusta tensione, ma non per la medaglia. Hofer e Clara sono motivati, ma sarà il campo a dire la verità. Le piste sono belle e difficili, come è giusto che siano in un campionato del mondo.

